
Intervista a Salvatore Biondo, Presidente dell’associazione 

Area Centro Democratico 

I risultati e gli obiettivi futuri di una delle 
realtà più attive in Municipio XVI 
«Per lavorare bene vi dovrebbe essere sinergia tra le realtà 

politiche, ma dobbiamo denunciare un atteggiamento 

irresponsabile della destra sul territorio» 
Inizia un nuovo anno lavorativo. L’associazione come opererà in questi mesi? 
L’associazione dal primo di settembre ha cambiato denominazione in onore di Mario Di Carlo: da 

oggi in poi sarà associazione “Mario Di Carlo” Area Centro Democratico. Ricordandone la 

memoria l’associazione si impegna ad interessarsi a tutte le problematiche del quartiere, per lo 
sviluppo dello stesso e per il benessere dei cittadini sia a livello culturale che di vita. 

Quindi abbiamo ricominciato le riunioni ogni venerdì alle 18, da qui fino alla fine di giugno, presso 
la nostra sede di via Isabella D’Este 58. Invitiamo i cittadini per presentare segnalazioni ai 

rappresentanti politici e per discutere insieme. 
 

Intanto festeggiate subito un primo successo: anche grazie al vostro impegno viene recintata 
l’area verde di Capasso. Ci dica qualcosa in più al riguardo. 

Grazie all’impegno dei nostri rappresentanti in Comune, ed in particolare ad Athos De Luca, siamo 
riusciti finalmente a far sistemare l’area giardino di Capasso. Il successo è anche dei cittadini che 

hanno sottoscritto la nostra iniziativa da lungo tempo da noi iniziata. Finalmente la recinzione 

dell’area eviterà ai cittadini il disordine causato da senzatetto che durante il giorno e la notte 

utilizzavano i giardini di via Capasso come dormitorio e per i loro bisogni corporali. Tutto ciò 

comportava denunce alla nostra associazione e alle Forze dell’Ordine locali, e alla fine in sinergia 

con le istituzioni municipali il problema è stato risolto con un finanziamento ottenuto in Bilancio a 

giugno. 

  

I rapporti col Municipio XVI come sono? 
Con la maggioranza di centrosinistra abbiamo un ottimo dialogo. Purtroppo però denunciamo la 

mancanza di iniziative da parte dei consiglieri della destra del Municipio XVI i quali hanno sempre 

tempestato di volantini le mura del quartiere annunciando vittorie loro per opere della Giunta 
Bellini. Ci si meraviglia perché ancora non denuncino in Consiglio e ai cittadini il perché il 

Municipio non ha i fondi per poter affrontare tutti i problemi del territorio quali: strade, viabilità, 
segnaletica orizzontale, cassonetti dei rifiuti fatiscenti e da sostituire, oltre a tematiche più generali 

come la carenza di asili nido, centri giovanili e fondi assistenziali. 
 

I prossimi obiettivi? 
Vista l’ultima esperienza al Chiostro del Buon Pastore chiederemo al Municipio che si faccia 

interprete presso il Comune per una più estesa e divulgata attività estiva. Ottima l’iniziativa di 
questa estate, ma andrebbe pubblicizzata meglio e noi offriremo tutta la disponibilità per collaborare 

al riguardo.  

Ci impegneremo poi affinché ci siano segnali di attraversamento in posti strategici come le scuole o 

i parchi (vedi Forte Bravetta). Tutte le forze politiche nell’interesse della cittadinanza debbono 

intervenire alla realizzazione di queste piccole opere per la sicurezza delle persone.  

Elio Tomassetti 
 


